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	Richiesta di riconoscimento delle sentenze penali straniere per gli effetti civili





Corte di appello di … … …


Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), in qualità di difensore in virtù di nomina conferita, ai sensi dell’art. 96 c.p.p., in calce [footnoteRef:1] (oppure: “tramite procura speciale conferita, agli effetti di cui all’art. 100 c.p.p.”) [footnoteRef:2], di … … … (nome e cognome), interessato a far valere in giudizio le disposizioni penali della sentenza ai fini civili [footnoteRef:3] [1:  Quanto alle forme si rinvia sub artt. 96-108 c.p.p.]  [2:  In virtù dell’art. 100 c.p.p., la parte civile, il responsabile civile e la persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria stanno in giudizio col ministero di un difensore munito di procura speciale conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata dal difensore o da altra persona abilitata. Quindi, allorché istante sia uno di questi soggetti il riferimento alla norma serve ad identificare la procura speciale quale atto di designazione del difensore. ]  [3:  La genericità del riferimento contenuto nella norma fa ritenere che legittimati a proporre la richiesta siano anche i soggetti rimasti estranei al procedimento straniero nonché coloro che vantino comunque un interesse a restituzione, risarcimento o per altri effetti civili: l’imputato prosciolto, il responsabile civile, l’offeso dal reato o il danneggiato o comunque i privati che abbiano un interesse diverso dal risarcimento o dalla restituzione.] 


premesso [footnoteRef:4] [4:  Indicare i presupposti previsti dall’art. 733 c.p.p. la cui sussistenza è necessaria ai fini del riconoscimento della sentenza penale straniera.] 


– che la sentenza penale emessa in data …/…/… nello Stato … … … dal … … … [footnoteRef:5] è divenuta irrevocabile per le leggi che in detto Stato vigono; [5:  Indicare l’autorità giudiziaria straniera che ha emesso il provvedimento di cui si chiede il riconoscimento.] 

– che non contiene disposizioni contrarie ai principi fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato italiano;
– che è stata pronunciata da un giudice terzo ed imparziale;
– che l’imputato è stato citato a comparire a giudizio davanti all’autorità straniera e gli è stato riconosciuto il diritto ad essere interrogato in una lingua a lui comprensibile e ad essere assistito da un difensore;
– che non vi sono fondate ragioni per ritenere che considerazioni relative alla razza, alla religione, al sesso, alla nazionalità, alla lingua, alle opinioni politiche o alle condizioni personali o sociali abbiano influito sullo svolgimento o sull’esito del processo;
– che il fatto per il quale è stata pronunciata sentenza straniera è previsto come reato dalla legge italiana;
– che per lo stesso fatto e nei confronti della stessa persona non è stata pronunciata sentenza irrevocabile nello Stato italiano, né è in corso procedimento penale;

considerato

– che tale sentenza, di cui si allega copia autentica e traduzione giurata, contiene la dichiarazione della penale responsabilità del Sig. … … … (nome e cognome) per il reato di … … … previsto e punito dall’art. … … … commesso in danno del richiedente, nonché le seguenti disposizioni civili … … …;
– che, quindi, il richiedente ha interesse a che la sentenza venga riconosciuta affinché possa conseguire il risarcimento dei danni e le restituzioni;

chiede

– che la Corte d’appello voglia provvedere al riconoscimento della predetta sentenza penale straniera.
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